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DOSSIER  

La Peregrinatio della Madonna di Quintiliolo in tempo di pandemia  

dal 15 maggio al 18 luglio 2021 
Tutti gli articoli pubblicati sul sito della Parrocchia Cattedrale San Lorenzo Martire con le 

interviste ai parroci della Città, le celebrazioni e le iniziative in onore della Madonna.  

FOTO in Appendice 

 

 
La Madre non lascia soli i suoi figli. Insieme con Maria per crescere nella fede 

MADONNA DI QUINTILIOLO: DALLA CATTEDRALE ALLE PARROCCHIE 

La festa più sentita dai Tiburtini, l'arrivo della Madonna di Quintiliolo in Cattedrale, risente anche 

quest'anno delle problematicità sanitarie che il nostro Paese sta attraversando. L'icona è giunta in 

Cattedrale "a sorpresa", in forma privata, la sera del primo maggio, mentre la comunità parrocchiale 

era riunita per il santo rosario. Domenica 2 maggio, giorno della festa, il nostro Vescovo Mauro ha 

presieduto la Messa solenne di accoglienza con la partecipazione delle autorità e del popolo di Dio. 

Con Papa Francesco crediamo che Maria è stata ed è presente nei giorni di pandemia vicina alle 

persone che purtroppo hanno concluso in solitudine il loro cammino terreno. La nostra Madre “è lì a 

pregare per noi, a pregare con noi”, per condividere le nostre sofferenze e sollevarci nella fede in 

Cristo suo figlio. (Angelus del 24 marzo 2021). Nel corso dei tre mesi di permanenza, l'Immagine 

compirà una peregrinatio nelle parrocchie di Tivoli e nei luoghi significativi della Città (Ospedale e 

Cimitero), come segno della Madre che soccorre i suoi figli e li sprona alla speranza. L'iniziativa ha 

anche lo scopo di far conoscere ai giovani questa antica tradizione e la bellezza dell'icona di 

Quintiliolo, che da secoli veglia sulla città di Tivoli. (a.m.) 

 

 

La Madonna di Quintilolo domani arriva nella Parrocchia di Santa Maria agli 

Arci. La riflessione del Parroco don Andrea Pasquali per il nostro sito. “Un 

momento di grazia soprattutto per i giovani”. 
“L’icona di Maria che stiamo per accogliere è un segno di speranza. La processione non è stata 

possibile, ma questo non ci ha scoraggiato. Da un aspetto negativo ne è nato uno buono: la 

Madonna di Quintiliolo viene in mezzo a noi, ancora più vicina ai suoi figli, per far sentire la 

propria vicinanza materna”. Il parroco di Santa Maria agli Arci, don Andrea Pasquali, riflette sul 

significato della Peregrinatio Mariae con una breve intervista per il nostro sito. La Parrocchia da lui 

guidata ha preparato l’evento con momenti di preghiera e di sensibilizzazione rivolti soprattutto ai 

giovani della catechesi. Sono stati predisposti dei “turni” per permettere a tutti i ragazzi di 

partecipare alle celebrazioni in onore della Madonna di Quintiliolo. “I nostri locali – ci dice don 

Andrea – non sono grandi e abbiamo deciso di organizzare due celebrazioni principali: una sabato 

15 maggio alle ore 17.30, con l’accoglienza e la Messa alle 18.00, e una domenica alle 10.30, 

quando sarà recitato l’Atto di affidamento”. Il testo di questa preghiera, che siamo in grado di 

anticipare, saluta Maria con i titoli di Corredentrice e Regina del Cielo e a lei affida l’avvenire della 

parrocchia. “O Maria – recita un passaggio – non solo noi vogliamo essere individualmente tuoi, ma 

vogliamo che tutta la famiglia della nostra comunità parrocchiale ti appartenga e diventi oggetto 

delle tue predilezioni”. La supplica si conclude con espressioni di fiducia affinché la Madre regni 
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nei cuori degli uomini, soprattutto di quelli sofferenti, malati, e lontani dalla fede, protegga i 

bambini, i giovani e le famiglie.  L’icona della Madonna di Quintiliolo verrà esposta davanti 

all’altare, a poca distanza dall’effige di Santa Maria degli Arci che dal 2018 è stata intronizzata 

nella chiesa a ricordo dell’antica immagine medievale situata sotto i resti dell’acquedotto romano. 

“Sarà un momento di grazia – sottolinea don Andrea – e di trasmissione della fede ai giovani, per 

far capire loro l’importanza di questa tradizione e la bellezza dell’icona di Quintiliolo che da secoli 

veglia sulla città di Tivoli”. (a.m.)  

 

 

Al Gesù è tutto pronto per accogliere la Madonna di Quintiliolo. Il Parroco don 

Alberto De Vivo. “È come se entrasse nelle nostre case. Maria ci porta tanti 

doni”. 

Una scalinata artistica accoglierà questo pomeriggio l’icona della Madonna di Quintiliolo che, nella 

seconda tappa della sua Peregrinatio in tempo di pandemia, visiterà il quartiere empolitano. La 

comunità di San Michele Arcangelo, la più popolosa parrocchia di Tivoli, è stata eretta nel 

dopoguerra a seguito del bombardamento della chiesa di Santa Sinforosa dei padri Gesuiti. Ha una 

storia recente ma custodisce memorie antiche, come l’immagine della Madonna della Febbre, 

affresco del XV secolo salvato dai ruderi della chiesa di Santa Maria in Quaregna e oggi ospitato 

nella moderna costruzione. Il parroco don Alberto De Vivo ha dedicato al nostro sito una sua 

riflessione personale su questo particolare momento di fede mariana che gli abitanti del quartiere si 

apprestano a vivere. “Nella nostra comunità – ci dice – esiste da sempre una speciale devozione a 

Maria e in particolare all’immagine della Madonna di Quintiliolo. Ogni anno, il 21 maggio, la 

nostra parrocchia organizzava un pellegrinaggio in Cattedrale, che però a causa della pandemia non 

è stato più possibile. Abbiamo preparato questo arrivo meditando sul tema ‘Con il cuore di Maria’ 

per tutto il mese di maggio”. Tra poche ore, alle 14.00, una rappresentanza dei Butteri salirà con 

l’icona la scalinata che porta alla chiesa del Gesù, per l’occasione ornata a festa con un’installazione 

artistica dall’effetto molto particolare. “Rappresenta Gesù – spiega don Alberto – che con la mano 

indica e accoglie la Madre, riprendendo il gesto che Maria fa nell’icona”. Oggi alle 18.00 verrà 

celebrata una Messa con l’unzione degli infermi e in serata è prevista una veglia a partire dalle ore 

20.30 animata dai giovani. Domani alle 10.00 ci sarà la solenne Messa mariana con l’omaggio 

floreale e alle 11.00 la Messa di saluto. “Maria viene a portarci tanti doni. Il più importante è Gesù, 

e il suo arrivo darà inizio alla settimana di preparazione al Corpus Domini. Non potendo andare 

quest’anno in Cattedrale, è come se Maria entrasse nelle nostre case a offrirci gioia, speranza e un 

po’ di serenità in questo tempo non facile”. La scalinata artistica resterà esposta per tutta la 

settimana fino a domenica prossima 6 giugno. (a.m.) 

 

 

La Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù ai Reali si prepara alla visita della 

Madonna di Quintiliolo. “Accoglieremo Maria con il Rosario perpetuo”. La 

riflessione del Parroco don Giuseppe Salvatori per il nostro sito 

Domani 5 giugno l’icona della Madonna di Quintiliolo verrà traslata dai Butteri nella Chiesa del 

Sacro Cuore di Gesù ai Reali. La terza tappa di questa speciale Peregrinatio Mariae in tempo di 

pandemia coinciderà con il primo sabato del mese, un appuntamento molto sentito nella Parrocchia 
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eretta nel 1945 dal Vescovo di Tivoli mons. Della Vedova. La chiesa, costruita nel 1942 

riutilizzando un edificio per il ricovero del bestiame, assomigliava a una “cattedrale nel deserto”, 

essendo la zona quasi disabitata. Oggi è pienamente inserita nel tessuto urbano ed è dotata di 

strutture moderne e accoglienti grazie all’intensa opera di don Giuseppe Salvatori, parroco dal 

1977, che ha spiegato al nostro sito il programma della due giorni di celebrazioni in onore della 

sacra icona. “L’immagine – ci dice don Giuseppe, canonico emerito del Capitolo della Cattedrale – 

arriverà sabato verso le 16.30. Dalle 17.00 alle 18.30 avremo la recita del rosario perpetuo, una 

devozione che caratterizza la nostra vista parrocchiale, consistente nella recita ininterrotta dei tre 

misteri del rosario. Alle 18.30 sarà celebrata la Messa prefestiva e dopo ci sarà la possibilità di 

restare in preghiera fino alle 20.30. Domenica 6 giugno avremo le Messe alle ore 9.00, 10.00 (con 

un battesimo) e 11.30”. La comunità si sta avvicinando alla festa del Sacratissimo Cuore di Gesù, 

l’11 giugno, e questo evento rappresenta un momento di preparazione e di crescita spirituale. “Nella 

nostra Parrocchia – continua don Salvatori – ci sono persone molto unite al santuario di Quintiliolo. 

Questa Peregrinatio ci fa molto piacere, vista l’impossibilità della tradizionale processione di arrivo 

in Città. La devozione mariana della nostra Parrocchia si riconosce molto bene dal rosario perpetuo, 

un’organizzazione dei Domenicani della chiesa di Santa Croce a Firenze i quali portano avanti 

questa iniziativa a cui noi abbiamo aderito. In chiesa inoltre abbiamo, al lato dell’altare, una statua 

di Maria che i parrocchiani acquistarono a Fatima nel 1987 durante un pellegrinaggio guidato dal 

Vescovo di allora mons. Garavaglia”. L’icona di Quintiliolo saluterà i Reali verso le ore 12.45 e 

sarà quindi nuovamente esposta in Cattedrale durante la messa di domenica pomeriggio. (a.m.) 

 

 

“Faremo una festa doppia a Maria”. L’arrivo della Vergine di Quintiliolo nelle 

chiese di San Bernardino da Siena e della Madonna della Fiducia nelle parole 

del Parroco padre Cristoforo Mietki cr per il nostro sito. 

Nella quarta sosta della Peregrinatio in tempo di pandemia, l’immagine della Vergine di Quintiliolo 

visiterà sabato 12 (festa del Sacro Cuore di Maria) e domenica 13 giugno due chiese di Tivoli, 

rispettivamente San Bernardino nel quartiere Braschi e Madonna della Fiducia nella zona Ripoli. 

Due realtà parrocchiali che dal 2009 formano un’unità pastorale affidata nel 2014 ai padri 

resurrezionisti della provincia polacca. Il parroco padre Krzyszof (Cristoforo) Mietki cr ha spiegato 

al nostro sito quale atmosfera si respira e come verrà articolato il programma delle celebrazioni 

nelle due comunità. “Molti nostri parrocchiani sono devoti alla Madonna di Quintiliolo e i vari 

gruppi e confraternite si sono dati da fare per allestire degli speciali addobbi in onore di Maria. 

L’icona arriverà a San Bernardino alle 14.30. Ci sarà un momento di preghiera personale fino alle 

16.30, poi avremo la preghiera dei bambini del catechismo con i loro genitori fino alle 17.00 e 

subito dopo comincerà il Rosario animato dai fedeli di Padre Pio. La Messa solenne verrà celebrata 

alle 18.00. A seguire un concerto dell’Associazione ‘Città di Tivoli’ e quindi la preghiera di tutta la 

comunità fino alle 22.40. Per quanto riguarda la parrocchia della Fiducia, dobbiamo dire che 

la Peregrinatio coincide con la nostra festa patronale, pertanto le due immagini della Madonna della 

Fiducia e della Beata Vergine di Quintiliolo saranno esposte insieme prima in chiesa, a partire dalle 

ore 8.30 di domenica, poi nell’adiacente campetto dove, alle ore 11.00, celebreremo la Santa Messa 

solenne. In un certo senso sarà una festa doppia in onore della nostra Madre celeste”. La partenza 

dell’icona alla volta del Duomo, alle ore 12.15 circa, verrà accompagnata con il canto delle Litanie 

Lauretane da parte del coro parrocchiale. “Le persone – conclude padre Cristoforo – sono molto 
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contente di questa iniziativa, in particolare gli anziani che per vari motivi non possono recarsi in 

Cattedrale, e anche i giovani che hanno la possibilità di vivere giornate di festa con i loro amici e 

famiglie”. (a.m.) 

 

 

La Peregrinatio Mariae nella Chiesa di San Francesco sabato 19 e domenica 20 

giugno. Il programma delle celebrazioni 

Continua il pellegrinaggio nelle chiese di Tivoli con la traslazione della venerata icona della 

Madonna di Quintiliolo. Domani l’immagine visiterà la storica chiesa di Santa Maria Maggiore 

(XVI secolo), meglio nota come San Francesco, nella Parrocchia di Santa Croce. La quinta “statio” 

sarà all’insegna dell’umiltà e della letizia francescana. La chiesa, come suggerisce il nome, ha 

un’inconfondibile impronta mariana. In essa infatti si venera, sull’altare maggiore che reca il 

titolo Theotokos (“Colei che ha generato Dio”) del Concilio di Efeso, l’antica icona della Madonna 

delle Grazie, un’Avvocata attribuita a Jacopo Torriti (XIII secolo) e protagonista della secolare festa 

dell’Inchinata. In virtù dello speciale evento della Peregrinatio, si troveranno esposte insieme le 

due immagini mariane più care alla fede dei tiburtini e sarà un momento davvero particolare. Il 

parroco, padre Sergio Martinez ofm e la comunità dei frati che anima con entusiasmo la vita 

parrocchiale, hanno reso noti gli orari delle celebrazioni. L’icona di Quintiliolo giungerà in chiesa 

sabato alle ore 17.00. A seguire il rosario (17.30) e la Santa Messa (18.30). Domenica 20 giugno ci 

saranno quattro celebrazioni nella mattina alle ore 8.30, 9.30, 10.30 e 12.00. Quest’ultima vedrà il 

saluto a Maria per permetterne il ritorno in Cattedrale. (a.m.) 

 

 

Sabato 26 e domenica 27 giugno la Madonna di Quintiliolo visita l’Ospedale di 

Tivoli 

Nella sesta tappa della Peregrinatio in tempo di pandemia Maria si fa presente nel luogo della 

sofferenza, quello che più incarna i dolori, le fragilità, le speranze degli uomini di oggi colpiti dalla 

malattia. L’arrivo nell’Ospedale di Tivoli è previsto questo pomeriggio alle ore 16.30 circa. Ad 

accoglierla, nella chiesa di San Giovanni Evangelista, i due cappellani in servizio, don Lorenzo e 

don Giuseppe. Il programma prevede la recita del Santo Rosario alle ore 17.00 e quindi la 

celebrazione della Santa Messa alle 17.30. Negli orari notturni di chiusura della chiesa l’icona sarà 

spostata nella piccola cappella interna dell’Ospedale, dove  la mattina presto sarà celebrata la Santa 

Messa alle ore 7.30, mentre alle 10.00 il quadro sarà di nuovo esposto in chiesa per la Messa 

domenicale in onore della Madonna. Il ritorno in Duomo è programmato per la tarda mattinata. 

(a.m.) 

 

 

La Peregrinatio verso la Parrocchia dei Santi Giorgio e Martino. Dal giglio al 

volto di Gesù, il parroco don Fabrizio Fantini spiega per il nostro sito i tanti 

significati dell’icona di Quintiliolo. 

Il pellegrinaggio con l’effige della Madonna di Quintiliolo avrà il 3 e 4 luglio una tappa particolare, 

la Parrocchia dei Santi Giorgio e Martino nella chiesa secentesca di San Michele Arcangelo, un 

tempo annessa al monastero delle clarisse. In un certo senso sarà un ritorno “a casa”, seppure per 
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soli due giorni, dal momento che il santuario della Madonna è compreso appunto entro i confini 

della parrocchia situata nel rione Castrovetere. Del resto il panorama su Quintiliolo che si apre da 

questo sperone di roccia, l’antichissima acropoli di Tivoli, è davvero stupendo. In occasione della 

visita il parroco don Fabrizio Fantini ha spiegato per il nostro sito alcuni importanti elementi 

figurativi che caratterizzano l’immagine della Madonna. “Innanzitutto – ci dice – bisogna fare un 

confronto tra l’icona della Madonna e quella del Santissimo Salvatore che si trova in Duomo. 

Quest’ultima, più antica, raffigura il Cristo risorto che siede sul trono perché ha vinto la morte e, 

secondo la sua parola, prepara un posto in cielo a quanti lo accolgono. Per cui nel trittico abbiamo 

anche, sulla sinistra, la raffigurazione della Madre che è accanto al Figlio. Così come il trono del 

Salvatore, anche quello su cui siede la Madonna di Quintiliolo è un trono ornato, che simboleggia la 

vittoria. Ai piedi ci sono dodici archetti rossi e blu che rappresentano i dodici Apostoli, questo 

perché il vangelo è la via della salvezza e gli Apostoli sono coloro che la trasmettono. La Vergine è 

vestita con una tunica rossa, ornata di fiori in alcuni punti. Il rosso è il colore del sangue, quindi il 

riferimento è alla natura umana di Maria che al tempo stesso è la creatura più bella del creato perché 

senza macchia originale. Sulle sue spalle e sul capo porta un manto azzurro, il colore del cielo, 

perché ha concepito per opera dello Spirito Santo. Con la mano indica il Figlio, secondo le parole 

del Vangelo di Giovanni ‘Fate quello che vi dirà’. Maria è colei che ci porta a Gesù, rappresentato 

dal giglio, perché Cristo è il fiore, il culmine di tutta la creazione. Il Bambino è vestito di una tunica 

dorata, perché l’oro è il segno della luce che rimanda alla divinità. È rivestito di un manto rosso 

perché Dio si è fatto uomo e si è posto sotto la custodia di Maria, rappresentata dalla mano materna 

posata sulla spalla. Il Bambino, raffigurato con il volto adulto perché Dio è fuori del tempo, 

benedice alla maniera orientale, come il Santissimo Salvatore. Il pollice, il mignolo e l’anulare sono 

uniti a simboleggiare la Santissima Trinità, mentre l’indice e il medio richiamano la seconda 

Persona della Trinità. Tra le mani stringe il libro che è ancora chiuso, mentre il libro del Salvatore è 

spalancato perché in quel caso siamo nella pienezza della Rivelazione. La posizione dei piedi è la 

stessa della Sindone e questo elemento, così come il volto leggermente arrossato e tumefatto, vuole 

ricordare la sua passione. I piccoli personaggi in basso ai lati sono probabilmente i committenti del 

dipinto, forse un terziario benedettino con la sua sposa. La caratteristica dell’icona è data anche 

dall’irregolarità della tavola, non perfettamente rettangolare ma smussata nella parte alta perché 

derivata da un unico pezzo di legno”. Per quanto riguarda il programma delle iniziative messe in 

campo dalla Parrocchia San Giorgio, ricordiamo gli incontri di preparazione dal 30 giugno al 2 

luglio alle ore 21.00 in alcuni punti di aggregazione del quartiere (Palazzo Genga, via S. Agnese e 

la piazzetta della Cittadella) con la possibilità della comunione ai malati nelle giornate di martedì e 

giovedì. L’arrivo dell’icona, sabato 3 luglio, avverrà alle ore 16.00, con la recita del Rosario e a 

seguire la Santa Messa (ore 16.30). Alle 21.00 è previsto un incontro di preghiera nell’adiacente 

cortile delle suore mentre domenica le Messe saranno celebrate alle ore 9.00 e 11.30 con il saluto 

finale e il ritorno in Duomo. (a.m.) 

 

 

La Peregrinatio nelle Parrocchie di San Biagio e Sant’Andrea dal 16 al 18 luglio 

L’immagine della Madonna di Quintiliolo arriverà venerdì 16 luglio alle ore 17.00 nella chiesa di 

San Biagio e vi resterà fino alla mattina di domenica. Rispetto alle altre traslazioni, l’icona questa 

volta si fermerà un giorno in più per l’impossibilità di accedere nella chiesa di Sant’Andrea 

(l’edificio è infatti attualmente chiuso per lavori di ristrutturazione) e dare così modo ai 
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parrocchiani di partecipare a questo momento di grazia con Maria. Il programma è stato comunicato 

dal parroco don Leonardo Perez e prevede un momento di preghiera comunitaria sabato alle ore 

19.00, mentre le Sante Messe verranno celebrate nei seguenti orari: venerdì alle ore 18.00; sabato 

alle ore 11.00, 17.00 e 18.00; domenica alle ore 9.00, 10.00 e 11.00, quest’ultima con il saluto alla 

Madonna. (a.m.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FOTO 
 



7 

 

 



8 

 

 
 

 

 
 

 



9 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



10 

 

 



11 

 

 



12 

 

 
 

 



13 

 

 
 

 



14 

 

 



15 

 

 


